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	COMUNE DI LORIA

Provincia di Treviso

AREA TECNICA - URBANISTICA


Prot. n° 6117

PIANO DEGLI INTERVENTI

LINEE GUIDA E CRITERI GENERALI
PER IL CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO DI COSTRUZIONI ESISTENTI NON PIU’ FUNZIONALI ALLE ESIGENZE DELL’AZIENDA AGRICOLA

I criteri di seguito specificati costituiscono linee guida a cui l’Amministrazione Comunale farà riferimento nella valutazione delle richieste di recupero con cambio di destinazione d’uso delle costruzioni esistenti non più funzionali alle esigenze dell’azienda agricola.
L’articolo n° 117 delle Norme Tecniche del Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) prevede che la disciplina delle trasformazioni con cambio di destinazione d’uso delle costruzioni non più funzionali alle esigenze dell’azienda agricola sia definita attraverso schede di progetto inserite nel Piano degli Interventi che prevedano una riqualificazione generale dei luoghi, comprendendo anche la riqualificazione o la eliminazione dei manufatti che per dimensione,  forma, colori, o altre caratteristiche contrastano con il carattere ambientale dei luoghi.

Il P.I. potrà identificare mediante schedatura le costruzioni esistenti non più funzionali alle esigenze dell’azienda agricola e consentire utilizzazioni diverse da quelle agricole solo se gli immobili interessati:

a) sono di modesta consistenza;

b) dispongono o realizzano opere di urbanizzazione adeguate alle nuove utilizzazioni;

c) sono coerenti o vengano resi coerenti con i caratteri tipologici dell’ambito agricolo, nel rispetto dei canoni paesaggistici dominanti.;

d) risultino in proprietà dei richiedenti, o dei soggetti appartenenti al nucleo familiare, da data antecedente la data di adozione del PAT (21/12/2012).
Le schede progettuali saranno volte a disciplinare il recupero con cambio di destinazione d’uso del patrimonio edilizio esistente senza ampliamento, con il limite massimo di 800 mc., per rispondere alle esigenze abitative di ordine famigliare, volti a favorire la permanenza delle nuove famiglie nel tessuto sociale e nella comunità di appartenenza, da attuare mediante tipologie edilizie appropriate al contesto agricolo circostante.

Le proposte di intervento devono essere limitate ai volumi legittimi e/o legittimati e devono comprendere la sistemazione delle aree scoperte di pertinenza.

Le proposte potranno essere compiutamente valutate dal comune solamente in seguito all’approvazione definitiva del P.A.T. adottato, al fine di verificarne la preventiva compatibilità con lo stesso e con la relativa Valutazione Ambientale Strategica.

Il Comune potrà valutare positivamente solo le proposte per le quali sarà dimostrata la non più funzionalità dei fabbrcati alle esigenze dell’azienda agricola nel rispetto delle vigenti previsioni del P.A.T. e delle indicazioni contenute nell’avviso pubblico e nelle linee guida allegati sub. A e sub. B alla D.G. n° 74 del 22/06/2013.
Con la riconversione delle costruzioni non più funzionali verrà vietata la possibilità di edificare nuove strutture agricolo-produttive nell’area di pertinenza dei fabbricati oggetto di variante e nel fondo rustico di riferimento, fatte salve le prerogative di cui agli artt. 44 e 45 della L.R. n°11/2004 e s.m.i. riferite al complesso dei fabbricati aziendali, prima della riconversione.
Il richiedente dovrà impegnarsi, al momento del rilascio degli atti abilitativi agli interventi di trasformazione e cambio d’uso disciplinati dalle schede di progetto del P.I.:

1. Ad integrare le opere di urbanizzazione (reti tecnologiche e viarie) eventualmente carenti, a carico proprio o di chi effettivamente eseguirà l’intervento di trasformazione;

2. Ad  integrare gli insediamenti, qualora carenti, con aree per parcheggi pubblici e/o privati ad uso pubblico, accessibili dalla viabilità pubblica;

3. Ad individuare, ove possibile, soluzioni per migliorare le condizioni di sicurezza della viabilità, con particolare riferimento agli accessi carrai con sbocco diretto sulla strada, favorendo le condizioni per la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali;

4. Al riordino morfologico e percettivo dell’edificato e delle aree scoperte, anche verso il territorio agricolo, in adeguamento al contesto ambientale, anche mediante la formazione di apparati vegetali quali filari alberati, siepi e macchie arbustive ed arboree;

5. Ad istituire un atto unilaterale d’obbligo notarile per la non alienazione della nuova abitazione nei successivi dieci anni dalla data del rilascio del permesso di costruire, a società o enti di qualunque genere o a persone non appartenenti al nucleo familiare del richiedente, consapevole che l’Amministrazione Comunale potrà intraprendere azioni risarcitorie nei confronti dell’alienante in caso di cessione anticipata;

6. Nella realizzazione di nuovi fabbricati che dovranno avere una prestazione energetica per la climatizzazione invernale ed estiva sufficiente a garantire la sostenibilità ambientale, in riferimento art. 147 delle Norme Tecniche del P.A.T..

La richiesta di cambio d’uso dovrà contenere obbligatoriamente i dati indicati nello schema tipo di seguito riportato.

	1. richiedente


Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………..…………………………………………………………………. nato a …………..……………………………………..…….. il ……………........................, C.F. …………….……………………………………………., residente in via …………………………….………………….….. comune di …………………………………………………………….. provincia di …………..…………… recapiti: telefono ………………………….……..………… e-mail ……………....……….…….……………….……….……..……
In qualità di:

proprietario, 
comproprietario,
          ……………………..………...………
, degli immobili di seguito descritti, in nome e per conto di altri comproprietari/aventi titolo che sottoscrivono:
	2. ……………………………………………….........................
	3. ……………………………………………….…………….........................

	4. ……………………………………………….........................
	5. ………………………………………….………………….........................

	6. ……………………………………………….........................
	7. ……………………………………………………………..........................

	8. ……………………………………………….........................
	


…………………………..…………..……
 della società/ente/associazione …………………..…………….…………………..……..………….……....
con sede legale a ……………………………………….…………..…...; indirizzo …………………..……………………………..……..…………………..

……..………………………………………………………………………………………..….………………………………………………….……………………………..
	2. identificazione dell’ambito


1. Le costruzioni non più funzionali alla conduzione del fondo oggetto della presente richiesta sono ubicate in via …………………………………………………………………………… n. ……….… e sono censite in Catasto al Foglio ……………..… Mappale …………………………………………………………………………………………………………………………………………..………….……………
2. Il fondo agricolo in proprietà e/o disponibilità è costituito, oltre che dai mappali su cui insistono le costruzioni sopra citate, anche dai seguenti terreni catastalmente censiti:

	a. Foglio n. ……….. Mappali n. …………………………………
	b. Foglio n. ……….. Mappali n. ………………..……………………

	c. Foglio n. ……….. Mappali n. …………………………………
	d. Foglio n. ……….. Mappali n. ………………………..……………

	e. Foglio n. ……….. Mappali n. …………………………………
	f. Foglio n. ……….. Mappali n. ………………………..……………


3. Superficie complessiva fondo rustico: mq …………………………………………………………………………………………………………………
4. Il P.R.G./P.I. vigente classifica l’area suddetta come Z.T.O.  …………………………………………………………………..…………………

5. Il P.A.T., nella tav. 4 – carta della trasformabilità classifica l’area suddetta ………………………………………………………………
	3. identificazione delLE COSTRUZIONI NON PIU’ FUNZIONALI


1. Epoca di costruzione: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

2. Atti legittimanti le costruzioni: ………………………………………………………………………………..……………………………………………….
3. Superficie complessiva lorda di pavimento: mq ……………………………………………………………………………………………………….

4. Superficie coperta: mq ……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

5. Numero di piani fuori terra: n. ……………………………………………………………………………………………………….…………………………

6. Volume esistente: mc ………………………..……………………………………………….…………………………………………….………………………
7. Condizioni fisiche generali dell’edificio:

cattive,

mediocri,
   buone.

8. Servizi e opere di urbanizzazione esistenti: ………………………………………………………………………………………………………………

9. Ha già usufruito/ fatto richiesta di usufruire delle possibilità edificatorie residenziali date dal “Piano casa”:

SI,

NO.
	4. allegati


1. Fotocopia Carta identità del richiedente e dei sottoscrittori;

2. Planimetria catastale con l’individuazione del fondo rustico;

3. Planimetria in scala adeguata (1:200 o 1:500) con individuazione di tutti gli edifici dell’azienda presenti nel fondo rustico con le relative altezze, distanze, destinazioni d’uso, servitù, ecc. e del trattamento degli spazi aperti di pertinenza;

4. Piante delle costruzioni esistenti oggetto della richiesta di cambio d’uso, specificando la destinazione attuale e futura, i dati tecnici relativi alle superfici e volumi per destinazione d’uso con precisazione delle superfici rurali da mantenere a servizio dell’azienda agricola; 

5. Documentazione fotografica (almeno quattro coni visuali);

6. Relazione Agronomica per la dimostrazione della non funzionalità delle costruzioni esistenti alla conduzione del fondo agricolo (secondo lo schema tipo che segue);
7. Descrizione delle motivazioni della richiesta di cambio d’uso legate alle reali necessità del nucleo famigliare.
	5. schema relazione agronomica


1. Descrizione del capitale fondiario:

a. Terreni e coltivazione (allegare planimetria del fondo e tabella con dati catastali);
b. Fabbricati (consistenza, ubicazione e destinazione d’uso delle strutture agricolo produttive presenti sul fondo);
c. Piantagioni arboree;

2. Descrizione del capitale agrario;

3. Descrizione della forma di conduzione;

4. Dichiarazione che l’immobile non ha più alcun collegamento funzionale e produttivo col fondo sul quale insiste, in quanto:

a. È dismessa l’attività agricola del fondo;

b. L’immobile non è più tecnicamente idoneo alla conduzione del fondo;

c. L’immobile non è più necessario alla conduzione del fondo/ altri motivi.
� Titolare di altro diritto giuridico 


� Carica ricoperta all’interno della società / ente / associazione
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